Iconologia e cultura visuale
Prof. Kevin McManus
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire competenze specifiche sulla metodologia di lettura delle immagini e sul loro ruolo nella storia della cultura, ma anche sulla posizione particolare dell’immagine artistica nell’ambito più ampio della visualità. Durante il corso si metterà in atto un processo di analisi e di interrogazione dell’immagine: proprio per questo è caldamente consigliata la frequenza delle lezioni.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di leggere l’esperienza visuale attraverso l’analisi delle sue componenti (immagine, sguardo, forme e processi di mediazione). L’utilità di questa competenza riguarda tanto gli studenti di Storia dell’Arte, che saranno allenati nella lettura dell’opera dal punto di vista iconologico, ma anche a coloro che avranno a che fare con le immagini in altri ambiti di studio, come ad esempio la letteratura, la filosofia, o la psicologia.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso sarà suddiviso in due parti:

1.	Cultura visuale e iconologia. Un’introduzione
2.	La soglia dell’immagine. Vicende della cornice nella cultura visuale e nelle arti.

La prima parte, più breve, sarà dedicata a una presentazione della disciplina e di alcuni suoi concetti chiave. La seconda parte, più ampia, consentirà di mettere in campo la terminologia, i temi e il campo di indagine della disciplina attraverso la trattazione di un tema specifico: a partire dalla definizione del dispositivo della «cornice», intesa sia come elemento materiale che come limite dello spazio dell’immagine, si vedranno alcuni casi storici in cui il rapporto tra contenuto iconico e cornice è messo a tema specificamente, allo scopo (o con il risultato) di mettere alla prova l’idea stessa di immagine e della sua presenza nel mondo. Nell’ambito della contemporaneità, si vedrà come proprio l’abolizione – o presunta tale – della cornice contribuisca a una ricerca del non-iconico che trova ampia espressione nelle pratiche mediali immersive e nella realtà virtuale.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
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Per il punto 1, oltre agli appunti delle lezioni:
P. BURKE, Testimoni oculari. Il significato storico delle immagini, Carocci, Roma, 2002, capp. 2 e 10. Acquista da VP
A. PINOTTI-A. SOMAINI (a cura di), Teorie dell’immagine, Cortina, Milano, 2009, capp. 2 e 3. Acquista da VP
W.J.T. MITCHELL, Pictorial Turn. Saggi di cultura visuale, a cura di M. Cometa, Cortina, Milano, 2017, capp. 1 e 2. Acquista da VP
Per il punto 2, oltre agli appunti delle lezioni:
R. FERRARI-A. PINOTTI (a cura di), La cornice. Storie, teorie, testi, Joahn & Levi, Monza 2018. Acquista da VP
M. BAL, Reading Rembrandt. Beyond the Word-Image Opposition, Cambridge University Press, Cambridge 1991, capp. 6 e 7.
A. PINOTTI, Alla soglia dell'immagine. Da Narciso alla realtà virtuale, Einaudi, Torino 2021 (parti comunicate a lezione). Acquista da VP
D. QUARANTA, Daydream. Esclusione del reale e flusso di coscienza nella realtà virtuale, «Piano B. Arti e Culture Visive, 6 (1), 2021, 155-177. 
F. TEDESCHI, Luoghi di transizione. Forme e immagini di “passaggio”, fra arte e architettura, Morcelliana (Scholé), Brescia 2020 (parti comunicate a lezione). Acquista da VP
La bibliografia non sostituisce la frequenza delle lezioni, i cui contenuti costituiranno comunque il punto di partenza fondamentale in sede d’esame.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali con videoproiezioni. Gli studenti sono invitati a partecipare attivamente alla discussione in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti dovranno sostenere l’esame finale in modalità orale, durante gli appelli ufficiali. L’esame verterà sui contenuti proposti a lezione e sulla bibliografia richiesta, e valuterà la capacità, da parte dello studente, di leggere l’immagine con adeguata competenza e proprietà di linguaggio, e di inserirla nel contesto concettuale del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Lo studio dei materiali bibliografici è complementare e non sostitutivo rispetto ai contenuti delle lezioni, che saranno regolarmente oggetto d’esame.
Non sono richieste particolari conoscenze pregresse. Naturalmente, una competenza di buon livello nelle discipline storico-artistiche e filosofiche sarà di aiuto, specialmente in avvio del corso, alla comprensione di alcune tematiche e di alcuni esempi.
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Kevin McManus riceve gli studenti negli orari e con le modalità comunicate sulla pagina web docente, all’interno del sito dell’Ateneo. Per ulteriori indicazioni, kevin.mcmanus@unicatt.it.

